
DOMANDE FREQUENTI (aggiornamento all’ottobre 2017) 
relative al bando per la presentazione delle domande di finanziamento di «Infrastrutture verdi a 

rilevanza ecologica e di incremento della naturalità» (d.g.r. x/4762 del 28 gennaio 2016) – 
D.d.u.o. 22 dicembre 2016 - n. 13767 

 

 

N. 1 

D. La domanda può essere presenta solo dal proprietario dei terreni o anche da un comodatario con 

regolare contratto o da un concessionario o da altro titolare di diritto reale di godimento?  

R. La domanda può essere presentata unicamente dal titolare della proprietà che deve altresì dichiarare 

la piena disponibilità dell’immobile e la cantierabilità dell’intervento. 

 

N. 2 

D. Se il richiedente intende presentare due o più progetti la domanda è unica? 

R. No, deve essere presentata per ciascun progetto ad eccezione della domanda per la tipologia G (acquisto 

superficie) se unita alla contestuale richiesta di finanziamento per la realizzazione di interventi di cui alle 

tipologie A- B – C – D. In quest’ultimo caso la domanda è soggetta ad un’unica valutazione; infatti la priorità 

8.4 “tipologia di intervento” prevede il punteggio per la tipologia H “combinazione di più interventi”.  

Inoltre se la superficie di intervento è superiore alla superficie di acquisto, il relativo punteggio di priorità 

viene attribuito in base al  par. 8.6.2  che prevede espressamente la tipologia  H.  

 

N. 3 

D. Nel caso in cui più soggetti si aggreghino per la realizzazione del progetto, si deve fornire copia degli atti 

che formalizzano tale aggregazione?  

R. Sì, come previsto dal punto 5 del par. 10.3 bando devono essere allegati gli “atti e documenti utili a 

comprovare gli impegni assunti da tutti i partecipanti ….”, anche nel caso si debba solo indentificare il 

capofila (es. a mezzo accordo di collaborazione ex art. 15 della L.241/90 se soggetti pubblici oppure 

scrittura privata, anche non autentica da notaio, tra soggetti privati). 

 

N. 4 

D. La domanda deve essere firmata da tutti i comproprietari?  

R. La domanda deve essere firmata dal soggetto che viene individuato quale capofila (allegando debita 

documentazione che formalizza tale aggregazione) e percepirà il finanziamento in caso di ammissibilità 

della stessa. Tutti i comproprietari dovranno comunque sottoscrivere la dichiarazione degli impegni 

essenziali (allegato 5 – o, in caso di soggetto pubblico, con atto redatto dall’organo competente) e nel caso 

di soggetti privati titolari di attività economica, dovrà essere resa la dichiarazione di cui all’allegato 2 

(divieto di cumolo degli aiuti) da parte di tutti i soggetti comproprietari che ricadono in quella condizione.  

 

 



N. 5 

D. Il richiedente pubblico o privato proprietario dei terreni che intende affidare l’esecuzione degli interventi 

ad impresa agricola o forestale, beneficia del punteggio di priorità agricola di cui al punto 8.9 del bando?  

R. Sì, in quanto il punteggio di priorità di cui al punto 8.9 è attribuito in base ad un elemento oggettivo, 

ovvero la modalità di realizzazione dell’intervento, e non soggettivo in capo al richiedente. L'impegno ad 

affidare l’esecuzione degli interventi a imprese agricole o forestali deve essere dichiarato nella domanda 

di accesso al finanziamento (allegato 1). 

 

N. 6 

D. E’ ammissibile la domanda carente delle copie delle carte di identità dei soggetti che hanno reso le 

dichiarazioni richieste dal bando?   

R. Sì, tuttavia l'ufficio istruttore ne chiederà la trasmissione ai sensi del terzo capoverso e seguenti del par. 

11.3 del bando. In tale paragrafo, per mero errore materiale, dove viene riportato "punto 9 del par. 10.3" 

si legga "punto 8 del par. 10.3". 

 

N. 7 

D.  Il progetto deve essere presentato in forma “cartacea e digitale” come previsto al punto 2 b) del paragrafo 

10.3? 

R. No, solo in forma digitale in quanto la domanda e i relativi allegati devono essere presentati 

“unicamente tramite PEC”, come previsto al paragrafo 10.2 

 

N. 8 

D. All’agricoltore o comunque al soggetto privato che realizza in prima persona parte delle opere o concorre 

con la propria opera d’ingegno alla progettazione/Direzione Lavori, spetta il riconoscimento del contributo e 

cosa deve presentare? 

R. Sono riconoscibili unicamente le spese riscontrabili da documentazione probatoria come indicato ai 

punti 3 del par. 14.2.2 del bando, sia per SAL, sia per lo stato finale (es: le spese inerenti il lavoro svolto 

e/o la progettazione redatta direttamente da un soggetto privato che ne ha la titolarità secondo legge, non 

sono riconoscibili).  

 

N. 9 

D. Qual è il limite di spesa massima ammissibile per la tipologia H (combinazione interventi)?  

R. La spesa massima ammissibile è di Euro 400.000,00, fermo restando la spesa massima ammissibile per 

singola tipologia di intervento che si intende attuare. 

 

 

 



N. 10 

D. Possono essere utilizzate piante provenienti dall’estero? 

R. Secondo il punto 5 del par. 5.1 del bando “gli interventi forestali devono essere realizzati in conformità 

al RR 5/2007 - norme forestali regionali” che segnatamente al comma 4 dell’art. 51 prevede: “Le piante 

non devono appartenere a cultivar ornamentali o sterili e devono essere prodotte con materiale della 

stessa regione di provenienza dell'area in cui si effettua l'intervento”. Le “regioni di provenienza” sono 

contenute nell’allegato 11 del bando. Sono quindi ammissibili piante provenienti dall'estero se il materiale 

di base è stato raccolto nella stessa regione di provenienza del luogo in cui si effettuerà l'impianto, mentre 

non sono ammissibili piante provenienti dai vivai italiani se il materiale di base è stato raccolto in regioni 

di provenienza estere. 

 

N. 11 

D. Formulando due ipotesi progettuali su due ambiti territoriali distinti, da parte del medesimo richiedente, 

le aree di intervento devono essere accorpate o comunque collegate come previsto dall'ultimo capoverso 

del paragrafo 5 del bando?  

R. No, se le aree di intervento raggiungono singolarmente la dimensione "minima ammissibile". 

  

N. 12 

D. Un imprenditore agricolo professionale come dimostra il possesso di tale requisito al fine dell’attribuzione 

dei punti di cui alla priorità 8.1 “in base alla natura del richiedente”?   

R. Il possesso del requisito deve essere dichiarato nella domanda di accesso al finanziamento di cui 

all’allegato 1 del bando.   

 

N. 13 

D. Come si accerta la “condivisione del progetto” all’interno di strumenti di programmazione negoziata o 

altre forme di partenariato territoriale (par. 8.2 priorità in base al coinvolgimento)? 

R. Il progetto deve essere formalmente compreso fra le “azioni” previste dagli strumenti di 

programmazione o partenariato in argomento.  

Il punteggio di priorità è attribuito nel momento in cui il progetto da candidare risultati tra quelli inseriti 

nell’elenco dei progetti/azioni da sviluppare con la forma di partenariato territoriale di riferimento e 

comprovato da estratti della documentazione relativa all’approvazione/sottoscrizione dell’azione di 

partenariato e all’individuazione delle azioni/progetti da sviluppare, con evidenza del progetto d’interesse. 

Nel caso es. dei Contratti di Fiume, il progetto da candidare deve essere annoverato nel documento 

denominato “Programma di azione”. 

 

N. 14 

D. Per percepire il punteggio di priorità “in base alla scala territoriale” di cui al par. 8.5, i comuni devono 

essere territorialmente confinanti? 



R. No, il punteggio di priorità indicato è attribuito in ragione del numero dei comuni interessati 

dall’intervento e/o dall’acquisto di superfici per cui si presenta la domanda. (Es. il progetto prevede la 

realizzazione di bosco tipologia A su due aree, non accorpate, giacenti su due comuni diversi che solo 

sommate raggiungono la superficie minima ammissibile di 3 ettari. Tali aree sono collegate tra loro da un 

bosco esistente - e quindi già con vincolo di non trasformazione per legge -  che insiste sulla superficie di 

un terzo comune su cui non viene realizzato alcun intervento. Per la previsione di cui all’ultimo capoverso 

del paragrafo 5 del bando, la superficie è ammissibile e per il punteggio di priorità in argomento sono 

conteggiati n. 2 comuni, equivalenti a 5 punti). 

 

N. 15 

D. Al fine del calcolo della superficie ammissibile, una strada o un sentiero come vengono considerati? 

R. Se asfaltate o con fondo impermeabile interrompono la continuità della superficie, fermo restando che 

anche sulla strada/sentiero dovrà essere apposto il vincolo di non trasformazione se concorre alla 

superficie di intervento. 

 

N. 16 

D. Si possono realizzare piste ciclabili e/o attrezzature per la fruizione all’interno delle aree di intervento?   

R. Sì, tuttavia non possono essere realizzate con le risorse del bando, ma con proventi di altri 

cofinanziamenti.   Se concorrono alla superficie di intervento devono essere realizzate con materiale 

permeabile, per non interromperne la continuità, e con vincolo di non trasformazione, pena decadenza del 

finanziamento. 

 

N. 17 

D.  Il VAM che viene riconosciuto come spesa massima ammissibile per la tipologia G “acquisto superfici” è 

quello relativo alla categoria catastale associata al mappale? 

R. No, il VAM riconoscibile è quello relativo alle superfici da acquistare come si trovano nello “stato di 

fatto”.  

 

N. 18 

D. E’ possibile variare la densità minima d’impianto prevista al punto 1 del par. 5.1? 

R. La densità minima degli impianti vegetali, come previsto al punto 2 del citato paragrafo, può variare solo 

sulla base di prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione alle varie scale. Tuttavia, per mero 

errore materiale, dove al punto 1 del par. 5.1 viene riportata la “densità minima di 1600 piante/ettaro” si 

legga “1300 piante /ettaro”, come previsto dalla lettera e), comma 1, art. 49 del RR 5/2007.  

 

N. 19 



D. Nel caso due superfici concorrano a raggiungere la superficie minima ammissibile, collegate tra loro da un 

corso d’acqua principale, è soddisfatta la previsione di cui al terzo punto dell’ultimo capoverso del par. 5 che 

stabilisce tale collegamento attraverso un corso d’acqua appartenente “al reticolo idrico minore”?  

R.  Sì, in quanto la previsione del bando costituisce la categoria di base del reticolo idrografico atta a 

garantire la condizione richiesta. 

N. 20 

D. La spesa massima ammissibile comprende le spese generali di cui al par. 6.3? 

R. Sì, come specificato nel titolo della colonna “spesa massima ammissibile” della tabella del par. 5.  

  

N. 21 

D. L’incidenza delle spese generali è calcolata sulla somma dell’importo delle opere e delle manutenzioni?  

R. No, l’incidenza delle spese generali è calcolata solo sull’importo delle opere al netto dell’IVA, escluso 

l’importo delle manutenzioni.   

 

N. 22 

D. La demolizione della struttura che tombina una roggia è intervento che rientra tra quelli ammissibili nella 

tipologia F “ripristino suolo fertile”? 

R.  Sì, la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua è finalità coerente e la “demolizione della superficie 

impermeabilizzante” è contemplata tra le spese ammissibili. 

 

N. 23 

D. Nell'allegato 12 "tipologia D - schemi di impianto ammissibili a finanziamento - 1 - Fascia boscata”, 

l’esempio contenuto nell'immagine riporta un sesto di impianto di 2,5 x 1 m, mentre il testo indica 3 x 2 m. 

Qual è il riferimento corretto? 

R. Quello contenuto nel testo dell'allegato, pari a 3 x 2 m. 

 

N. 24 

D. Presentando domanda di finanziamento per la tipologia G - "Acquisto terreni" e dovendo stipulare più di 

un atto notarile di compravendita, il concorso alle spese notarili pari a Euro 1.500,00 viene moltiplicato per 

il numero degli atti di compravendita da redigere? 

R. No, trattasi dell'importo massimo ammissibile riferito alle "spese notarili e accessorie" in generale, 

indipendentemente dal numero di atti di compravendita che saranno stipulati e comunque contenuto nella 

spesa massima ammissibile per la tipologia in parola pari a Euro 200.000,00. 

 

N. 25 



D. "La persona fisica proprietaria di terreni, che presenta la domanda per l'accesso al finanziamento degli 

interventi di cui alla tipologia F - "Ripristino suolo fertile", deve presentare la dichiarazione per la concessione 

di aiuti in de minimis, di cui allegato 13 del bando, se la stessa persona è anche legale rappresentante/ titolare 

di impresa, ancorché quest'ultima non sia soggetto richiedente e tanto meno coinvolta in modo diretto nel 

progetto? 

R. SI’. 


